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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 15 maggio 2019. — Presidenza
della vicepresidente Patrizia TERZONI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Salvatore Micillo.

La seduta comincia alle 9.30.

Patrizia TERZONI, presidente, avverte
che la pubblicità della seduta sarà assicu-
rata – ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del Regolamento e la prassi applicativa
dei pareri della Giunta del Regolamento
del 14 luglio 2004 e 26 giugno 2013 –
anche attraverso la web-tv della Camera
dei Deputati. Ne dispone, pertanto, l’atti-
vazione.

Avverte altresì che, per ciascuna inter-
rogazione, il presentatore ha facoltà di
illustrarla per non più di un minuto,
mentre il rappresentante del Governo ha
non più di tre minuti per la risposta.
Successivamente, l’interrogante ha facoltà
di replica, per non più di due minuti.

5-02108 Giacometto: Stato dei finanziamenti per gli

interventi ambientali della Regione Piemonte, con

particolare riguardo a quelli destinati alla bonifica

delle aree interessate dalla discarica di Chivasso (TO).

Vincenza LABRIOLA (FI) illustra l’in-
terrogazione in titolo di cui è cofirmataria.

Il Sottosegretario Salvatore MICILLO
risponde all’interrogazione in titolo nei
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termini riportati in allegato (vedi allega-
to 1).

Vincenza LABRIOLA (FI), replicando in
qualità di cofirmataria, ringrazia il Sotto-
segretario per la risposta resa, della quale
si dichiara non soddisfatta. Che il Mini-
stero abbia un livello di attenzione alto
sulla vicenda esposta nell’interrogazione
non rassicura affatto rispetto alla tempi-
stica con la quale si intende intervenire.
Apprezzando la decisione di costituire una
filiera di interlocuzioni, sottolinea la ne-
cessità che si intervenga rapidamente,
come richiesto nei casi di bonifica di una
discarica. Si riserva, in conclusione, di
seguire con attenzione la questione oggetto
dell’atto di sindacato ispettivo, auspicando
che il Ministero deliberi in ordine agli
stanziamenti per gli interventi ambientali
nella regione Piemonte, i cui cittadini non
possono più attendere.

5-02109 Muroni: Bonifica delle aree della Val D’Agri

contaminate dalla fuoriuscita di petrolio proveniente

dallo stabilimento dell’Eni sito a Viggiano (PZ).

Rossella MURONI (LeU) illustra l’inter-
rogazione in titolo, evidenziando come il
26 ottobre prossimo scada la concessione
per le attività estrattive di Eni a Viggiano,
in ordine alla quale, seppur di competenza
del Ministero dello sviluppo economico,
ritiene che il Ministero dell’ambiente abbia
senz’altro molto da dire.

Il Sottosegretario Salvatore MICILLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Rossella MURONI (LeU), replicando,
osserva che la risposta del Sottosegretario
costituisce un’ulteriore riprova della gra-
vità della situazione. L’accordo quadro è
ancora da rinnovare, la situazione che si
sta delineando rispetto sia ai profili di
legalità della vicenda sia all’ipotesi preoc-
cupante che l’inquinamento si sia esteso
anche all’area di Taranto – oggetto di ben
altre difficoltà – sta emergendo per tabu-
las dalle carte della magistratura. Il Mi-

nistero dell’ambiente si è costituito parte
civile e a suo giudizio questo dovrebbe
impedire, per coerenza, che un altro Mi-
nistero, quello dello sviluppo economico
possa, in queste condizioni, proroghi la
concessione per l’estrazione di idrocarburi
all’Eni nel centro di Viggiano. Auspica
pertanto che, a seguito di quanto acca-
duto, si volti definitivamente pagina ri-
spetto alle attività estrattive di Eni a
Viggiano.

5-02110 Pezzopane: Misure per la tutela delle falde

acquifere sottostanti il massiccio Gran Sasso.

Stefania PEZZOPANE (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo, sottolineando con
forza che l’Abruzzo sta vivendo un mo-
mento molto drammatico a seguito del-
l’annuncio della chiusura del traforo del
Gran Sasso, che bloccherà le comunica-
zioni tra il Tirreno e l’Adriatico.

Il Sottosegretario Salvatore MICILLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Stefania PEZZOPANE (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta resa
dal rappresentante del Governo, della
quale apprezza il dettaglio delle informa-
zioni, assente nella risposta resa alla col-
lega Muroni su un atto presentato qualche
giorno fa su analoga materia al rappre-
sentante del Ministero delle infrastrutture.
Pur valutando favorevolmente l’impegno
dichiarato dal Sottosegretario rispetto alla
vicenda oggetto dell’interrogazione, os-
serva tuttavia che la risposta non riporta
i contenuti da lei auspicati, ossia la deci-
sione di nominare un commissario stra-
ordinario per la sola esecuzione delle
opere e lo stanziamento di adeguate ri-
sorse.

La falda acquifera del Gran Sasso serve
più di 700.000 persone e le indagini ne
hanno rilevato l’inquinamento, come con-
fermato dalle parole del Sottosegretario, e
pertanto l’unica decisione da adottare è
quella di agire tempestivamente. A con-
ferma della necessità di intervenire, anche
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il rappresentante del Governo ha fatto
riferimento ad un Piano di sicurezza delle
acque e alle risorse necessarie per la
risoluzione definitiva della questione, va-
lutate in 172 milioni di euro. Il 19 maggio,
data prevista per la chiusura del traforo,
è molto vicino e ancora oggi il ministro
Toninelli ha dichiarato di non poter ga-
rantire la mancata chiusura del traforo,
sottoponendo l’Abruzzo al rischio di essere
diviso da una nuova linea Gustav, che non
si merita. Auspica, in conclusione, che il
Governo presti attenzione agli emenda-
menti che il proprio gruppo presenterà ai
decreti-legge cosiddetti « sblocca-cantieri »
e « crescita » per risolvere tale questione.

5-02111 Plangger: Accertamenti relativi alle sostanze

nocive immesse nell’ambiente dalla distilleria Bo-

nollo di Conselve (PD).

Silvia BENEDETTI (Misto-SI-10VM), il-
lustra in qualità di cofirmataria l’interro-
gazione in titolo, evidenziando la totale
assenza di azioni decisive da parte di tutte
le istituzioni del territorio.

Il Sottosegretario Salvatore MICILLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Silvia BENEDETTI (Misto-SI-10VM),
replicando in qualità di cofirmataria, os-
serva che la risposta contiene molti degli
elementi già esposti nell’interrogazione e
pertanto noti. I monitoraggi che si susse-
guono dal 2006 hanno sempre accertato lo
sforamento dei livelli di emissione di so-
stanze nocive consentiti. Fa presente che
la azienda Bonollo ha ampliato la propria
produzione attraverso autocertificazioni e
che non è stato effettuato alcun controllo
sull’impatto ambientale della attività indu-
striale. L’azienda opera sulla base di una
autorizzazione unica ambientale, rinno-
vata qualche mese fa, seppur l’Arpav abbia

rilevato come la quantità di produzione
dovrebbe implicare una autorizzazione in-
tegrata ambientale (AIA), che si tradur-
rebbe in un maggiore controllo dei para-
metri ambientali.

Non essendoci stata alcuna azione ef-
ficace da parte delle istituzioni locali pre-
poste, invita il Ministero dell’ambiente a
trovare una sintesi e verificare le eventuali
omissioni delle istituzioni locali, per dare
finalmente una risposta ai cittadini di
Conselve che subiscono da più di 14 anni
una situazione di disagio ambientale.

5-02112 Varrica: Misure per favorire l’incremento

della raccolta differenziata dei rifiuti in Sicilia.

Adriano VARRICA (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Salvatore MICILLO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Adriano VARRICA (M5S), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta nella
quale viene dichiarata la disponibilità del
Ministero di attivare il tavolo tecnico isti-
tuzionale con la regione e le città metro-
politane richiesto nell’interrogazione. Ri-
tiene questo un passo fondamentale per
dare una risposta efficace al problema
della raccolta differenziata dei rifiuti in
Sicilia, dal momento che in passato ci sono
state delle inefficienze che non sono state
monitorate e di cui oggi si pagano le
conseguenze, come evidenziano i dati sui
ritardi, confermati anche nella risposta del
rappresentante del Governo.

Patrizia TERZONI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.
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ALLEGATO 1

5-02108 Giacometto: Stato dei finanziamenti per gli interventi ambien-
tali della Regione Piemonte, con particolare riguardo a quelli destinati
alla bonifica delle aree interessate dalla discarica di Chivasso (TO).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
fa presente che con Delibera n. 55/2016, il
CIPE ha approvato il Piano Operativo
«Ambiente» FSC 2014-2020, nell ambito
del quale, tra gli altri, è previsto il sotto-
piano «Interventi per la tutela del territo-
rio e delle acque», di competenza del
Ministero dell ambiente.

Con la successiva Delibera n. 11/2018,
il CIPE ha approvato il II Addendum al
citato Piano Operativo, nel quale, come
rappresentato e condiviso nelle interlocu-
zioni intercorse con la regione Piemonte, è
previsto il finanziamento di ulteriori in-
terventi di bonifica, tra i quali quello di
«Messa in sicurezza, caratterizzazione e
bonifica della discarica per rifiuti non
pericolosi frazione Pogliani, loc. Pozzo
zona ex fornace Slet», per un importo di
1,5 milioni di euro.

Al fine di garantire il tempestivo avvio
degli interventi in questione, il Ministero
ha intrapreso un interlocuzione con la re-
gione per condividere la governance e le
modalità operative per l’attuazione degli
interventi programmati, anche in coerenza

con le disposizioni delle Delibere CIPE di
riferimento e della Circolare n. 1/2017 del
Ministro per la coesione territoriale e il
Mezzogiorno.

Sul punto, si segnala che è in corso di
definizione uno specifico Accordo di Pro-
gramma, nel quale saranno disciplinate le
risorse stanziate e definite le modalità di
attuazione degli interventi. A tal proposito,
il Ministero dell’ambiente ha chiesto alla
regione Piemonte di fornire gli elementi
necessari al censimento dell intervento in
questione nella Banca Dati Unitaria del
Ministero dell’economia e delle finanze,
adempimento propedeutico all’effettiva
erogazione del finanziamento stanziato dal
CIPE.

Alla luce delle informazioni esposte, si
rassicura dunque che la problematica rap-
presentata è tenuta in debita considera-
zione da parte del Ministero dell ambiente,
il quale provvederà con sollecitudine agli
adempimenti di competenza, senza ridurre
in alcun modo il livello di attenzione sul
tema.
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ALLEGATO 2

5-02109 Muroni: Bonifica delle aree della Val D’Agri contaminate
dalla fuoriuscita di petrolio proveniente dallo stabilimento dell’Eni sito

a Viggiano (PZ).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste si
rappresenta, in via preliminare, che il
Centro Oli Val d’Agri (COVA) di Eni è
soggetto ad autorizzazione integrata am-
bientale di esclusiva competenza regionale,
la cui Autorità di controllo è l’ARPA
Basilicata la quale, in conseguenza dell e-
vento verificatosi nel 2017, è intervenuta a
supporto del NOE nelle attività di indagine
e campionamento, effettuando, durante gli
interventi di Messa in Sicurezza di Emer-
genza (MISE), 17 sopralluoghi e 48 cam-
pionamenti delle matrici ambientali suolo/
sottosuolo ed acque sotterranee, nonché 4
prelievi di acque reflue. Inoltre, nei mesi
di febbraio, marzo e aprile 2019, ARPAB
ha effettuato i campionamenti delle acque
sotterranee previsti dal Piano di Caratte-
rizzazione ed ha fatto presente che le
attività richieste dalla Conferenza di Ser-
vizi decisoria di dicembre 2018 sono in
fase di completamento.

Si ricorda, inoltre, l’Accordo di Pro-
gramma Quadro tra Ministero dell am-
biente, regione Basilicata, ISPRA e AR-
PAB, in base al quale ISPRA, pur trattan-
dosi di un impianto non rientrante nelle
proprie ordinarie competenze, ha fornito
il supporto tecnico-scientifico ad ARPAB
per il potenziamento del monitoraggio am-
bientale del Centro Oli Val D’Agri. A
partire da luglio 2018, data di scadenza

dell’Accordo, si sono svolte numerose in-
terlocuzioni tra i vari soggetti coinvolti al
fine di giungere al rinnovo dello stesso, la
cui bozza è stata già predisposta da ISPRA
e sarà sottoscritta a breve. Tra gli ambiti
di collaborazione dell’Accordo Quadro si
sta valutando l’opportunità di ricompren-
dere anche le attività autorizzative e di
controllo dei procedimenti di AIA, VIA e
VAS con particolare riferimento alle con-
cessioni Val d’Agri e Gorgoglione e l af-
fiancamento in sopralluoghi e visite ispet-
tive, oltre che la collaborazione nell am-
bito dei procedimenti di «Bonifica di siti
contaminati» nei SIN e in altre aree con-
taminate o potenzialmente tali della re-
gione Basilicata e sui pozzi petroliferi non
più produttivi, presenti nel territorio re-
gionale e che necessitano di chiusura mi-
neraria, bonifica e ripristino.

Si segnala, da ultimo, che il Ministero
dell’ambiente si è costituito parte civile nel
processo penale n. 4542/2010 RGNR pen-
dente dinanzi il Tribunale di Potenza per
il risarcimento dei danni derivanti all’am-
biente in relazione alle attività del Centro
OH. In particolare, in detto procedimento,
ai responsabili della società sono stati
contestati reati concernenti le emissioni in
atmosfera (violazione delle prescrizioni
AIA) e la gestione dei reflui, commessi tra
il 2011 e il 2014.
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ALLEGATO 3

5-02110 Pezzopane: Misure per la tutela
delle falde acquifere sottostanti il massiccio Gran Sasso.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle problematiche in
argomento, si fa presente che, a seguito
degli episodi del 2002 e del 2017 che
hanno portato alla rilevazione della pre-
senza, nelle acque destinate al consumo
umano, di sostanze estranee, seppur in
quantitativi molto al di sotto dei limiti di
legge, è stata evidenziata la potenziale
interferenza delle infrastrutture del Tra-
foro del Gran Sasso e dei Laboratori
Nazionali dell Istituto di Fisica Nucleare
(INFN) con il sistema idrico e l’esigenza di
implementare le attività di coordinamento,
gli strumenti di controllo e gli interventi
puntuali e infrastrutturali sull intero si-
stema. A tal fine, è stato istituito un
Gruppo di lavoro, composto da tutti gli
Enti a vario titolo coinvolti nella gestione
del sistema idrico del Gran Sasso, per
individuare e porre in essere strategie e
azioni volte a garantire la sicurezza del-
l’acquifero e delle captazioni potabili at-
traverso interventi infrastrutturali sia sulle
opere acquedottistiche, sia all’interno dei
Laboratori dell’INFN e delle gallerie au-
tostradali, nonché misure finalizzate alla
gestione, nel breve periodo, di ogni poten-
ziale rischio attraverso un sistema di mo-
nitoraggio, allerta e condivisione delle in-
formazioni. Al Gruppo di lavoro è deman-
data, altresì, la predisposizione del Piano
di Sicurezza delle Acque (PSA) della filiera
idrica delle sorgenti del Traforo. Il PSA
viene attualmente riconosciuto come il
mezzo più efficace per garantire sistema-
ticamente la sicurezza del sistema idropo-
tabile, la qualità delle acque fornite e la
protezione della salute dei consumatori.
La questione della messa in sicurezza delle
captazioni ad uso potabile è seguita anche

da una apposita Commissione tecnica, nel-
l’ambito della quale, con recente delibe-
razione regionale del 25 gennaio scorso, è
stato definito il piano degli interventi in-
frastrutturali a breve, medio e lungo ter-
mine per la risoluzione definitiva della
problematica nel suo complesso, stiman-
done i relativi costi in circa 172 milioni di
euro, che potrebbero trovare copertura nel
Piano nazionale degli interventi nel settore
idrico, finanziato dalla Legge di bilancio
2019. Gli interventi consisteranno, in par-
ticolare, nella realizzazione di due im-
pianti di potabilizzazione da utilizzare nel
periodo di effettuazione dei lavori nelle
gallerie autostradali e, a regime, in caso di
necessità; rifacimento condotte di capta-
zione e convogliamento dell’acqua potabile
a tergo delle gallerie, impermeabilizza-
zione delle gallerie, dei by pass e delle
nicchie; completamento impermeabilizza-
zione, nei Laboratori, delle sale e dei
cunicoli di comunicazione, realizzazione
di condotte di scarico in ghisa sferoidale,
progressiva dismissione degli esperimenti
che comportano l’utilizzo di sostanze pe-
ricolose al di sopra delle soglie imposte
dalla legge.

Alla luce delle informazioni esposte, il
Ministero dell’ambiente, per quanto di
competenza, continua a seguire i vari
aspetti della vicenda e l’operato dei vari
attori e gruppi di lavoro coinvolti, riser-
vandosi l’opportunità di avviare ogni ini-
ziativa di coordinamento ed indirizzo con
la regione al fine di garantire la corretta
applicazione della vigente normativa am-
bientale, con particolare riferimento alla
salvaguardia della risorsa utilizzata a
scopo idropotabile.
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ALLEGATO 4

5-02111 Plangger: Accertamenti relativi alle sostanze nocive immesse
nell’ambiente dalla distilleria Bonollo di Conselve (PD).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste,
premesso che, in merito alle attività di
controllo, come previsto dalla normativa
vigente, l’accertamento delle violazioni
delle disposizioni riguardanti la gestione
dei rifiuti è demandato alle competenti
autorità provinciali, mentre spettano agli
Enti locali le competenze sulle attività di
ripristino e bonifica dei luoghi, si rappre-
senta che nessuna segnalazione è perve-
nuta al Ministero dell’ambiente in merito
alla vicenda in esame. Il Ministero ha,
quindi, provveduto a richiedere informa-
zioni alle Amministrazioni coinvolte. Al
riguardo, la Prefettura di Padova ha co-
municato di aver convocato, in due di-
stinte occasioni, tutti gli organi tecnici
sanitari e ambientali competenti – ossia il
comune di Conselve, la provincia, ARPAV
e ULSS 6 Euganea – unitamente ai rap-
presentanti della Bonollo s.p.a., allo scopo
di individuare un percorso condiviso. In
tali occasioni è stato fatto il punto sugli
accertamenti ambientale e sanitari effet-
tuati dai soggetti preposti, ARPAV in par-
ticolare, che dal 6 dicembre 2018 al 24
gennaio 2019 ha effettuato il monitoraggio
della qualità dell’aria in ambiente esterno
in prossimità della distilleria con una
stazione mobile dotata fra l’altro di uno
strumento per la misura giornaliera delle
polveri (PM10), i cui risultati sono pub-
blicati sul sito dell Agenzia. Inoltre, a par-
tire dallo scorso 27 marzo, ARPAV ha

avviato una seconda campagna di moni-
toraggio della qualità dell’aria. È stato,
peraltro, deciso di affidare ad un Tavolo
tecnico, convocato dall’Amministrazione
provinciale, il compito di esaminare le
autorizzazioni amministrative in essere e
lo stato di attuazione dei progetti di ri-
qualificazione ambientale, al fine di ricer-
care tutte le soluzioni tecniche idonee ad
attenuare il problema dell’emissione di
odori molesti. L’attività del gruppo di
lavoro tecnico è in corso; sull iniziativa si
è registrata ampia disponibilità anche
della Bonollo nella ricerca di soluzioni
idonee al superamento della problematica.

Per quanto concerne, infine, lo speci-
fico episodio dello sversamento di liquido
fangoso fuoriuscito dalla vasca di denitri-
ficazione dell impianto di depurazione dei
reflui della distilleria, risulta che il per-
sonale ARPAV sia intervenuto effettuando
sopralluoghi, campionamenti e monito-
raggi, che sono peraltro ancora in corso,
ed individuando, d’intesa con la ditta, gli
interventi per il completo ripristino am-
bientale.

Alla luce delle considerazioni esposte, il
Ministero dell’ambiente rassicura, comun-
que, che continuerà a tenersi informato
circa ogni utile elemento inerente il con-
testo ambientale e le azioni intraprese, al
fine di una valutazione dell’entità della
problematica e delle ulteriori eventuali
misure da adottare.
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ALLEGATO 5

5-02112 Varrica: Misure per favorire l’incremento
della raccolta differenziata dei rifiuti in Sicilia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
rappresenta, in primo luogo, che, da
quanto riportato nelle relazioni di moni-
toraggio del Commissario delegato, ad
esito delle azioni di impulso promosse
dalla Regione Siciliana, nel mese di set-
tembre 2018, la regione avrebbe raggiunto
una percentuale di raccolta differenziata
pari al 35,4 per cento, valore che risente
del forte ritardo delle città di Palermo e
Catania, senza le quali il dato si porte-
rebbe al 45 per cento. Tale andamento è
supportato dal dato di percentuale di
raccolta differenziata certificato dall’I-
SPRA, che per l’anno 2017 registra un
valore pari al 20,7 per cento per la stessa
regione, per la prima volta sopra il 20 per
cento, con una crescita di quasi sette
punti, percentuali rispetto al 2016. L’au-
mento della percentuale di raccolta diffe-
renziata comporta una riduzione del fab-
bisogno di discarica con la conseguente
riduzione delle criticità del territorio re-
gionale legate al trattamento del rifiuto
indifferenziato. Nella relazione conclusiva
trasmessa dal Commissario lo scorso 11
aprile è riportato lo stato di avanzamento
dei singoli interventi previsti per la ridu-
zione del rischio residuo relativi alla re-
alizzazione di impianti di discarica e di
compostaggio, dei quali vengono esposti gli
stati di avanzamento. Dalla disamina: dei
singoli interventi, sebbene si registri un
complessivo ritardo delle attività rispetto
al cronoprogramma iniziale, si evidenzia
che le procedure preliminari per la rea-
lizzazione degli stessi sono state tutte

avviate e che, secondo la Struttura com-
missariale, entro i prossimi 6 mesi sarà
possibile il completamento dei progetti
definitivi di tutte le opere e, quindi, suc-
cessivamente, sarà possibile partire con le
procedure per l’affidamento dei lavori.
Con riferimento alla realizzazione di una
discarica per rifiuti non pericolosi – VII
vasca presso la piattaforma impiantistica
di Bellolampo, il Commissario ha comu-
nicato di aver avviato, il 1° febbraio 2019,
la procedura per l’affidamento del servizio
di ingegneria per la redazione del progetto
esecutivo.

Fermo restando quanto fin qui esposto,
stante il ritardo delle grandi città siciliane
nel raggiungimento di adeguati livelli di
raccolta differenziata, il 28 febbraio scorso
si è tenuta una riunione tra la regione e
il CONAI per fare il punto della situazione
circa le piattaforme di selezione al servizio
delle Città metropolitane che operano per
i Consorzi. Nel corso della riunione è stata
valutata l’opportunità di costituire un Ta-
volo istituzionale tra Ministero dell am-
biente, regione e Città metropolitane per
monitorare le azioni che queste ultime
devono porre in essere per l’avvio della
raccolta differenziata e per superare le
eventuali criticità. Al riguardo, il Ministero
dell ambiente fa presente la propria di-
sponibilità alla costituzione del predetto
Tavolo, e rassicura che proseguirà nell’at-
tività di vigilanza, monitoraggio e sollecito
delle azioni poste in essere dalla regione
nella gestione dei rifiuti.

Mercoledì 15 maggio 2019 — 47 — Commissione VIII




